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Sessioni tematiche parallele - Sessione 

tematica“Governance” 

Capacity Building 

LIFE Gestire2020 prevede azioni per aumentare le competenze del personale 

che lavora su Rete Natura 2000, anche utilizzando fondi complementari per 

attuare la formazione. Le opportunità di finanziamento offerte dal PSR e dalla 

Fondazione Cariplo son ben conosciute, mentre vi sono ulteriori opportunità 

(FSE, Fondo Aree Verdi, …) che devono essere meglio conosciute.  

Cosa si può fare assieme: LIFE Gestire 2020 prevede di fornire un supporto agli 

enti mediante l’affiancamento di 4 tecnici facilitatori trasversali, operativi da 

dicembre 2016, e 10 tecnici facilitatori territoriali che saranno operativi a 

gennaio 2017. 

E’ opportuno lavorare per lo sviluppo della rete della comunità locale, in 

particolare per il coinvolgimento degli agricoltori e la canalizzazione di risorse 

utili alla formazione. LIFE Gestire 2020 può promuovere la rete sociale anche 

attraverso la divulgazione di “buone pratiche” ed esperienze già avviate da 

altri EEGG.  

Ulteriori spunti emersi da mantenere attivi nei tavoli di lavoro specifici hanno riguardato la gestione 

ordinaria delle aree protette, la problematica della gestione delle aree di confine tra regioni (Azione A2) e la 

trasversalità del problema delle specie invasive per il profilo sanitario (azione A7). 

Prossimi passi: Incontro tematico entro marzo 2017 con tutti i tecnici facilitatori e gli enti gestori per lavorare 

sulle necessità di formazione.  

Sorveglianza 

Dall’analisi delle pressioni e minacce sui siti, LIFE Gestire 2020 prevede di migliorare la sorveglianza mirata 

dei siti.  

Cosa si può fare assieme: si può lavorare sulla 

formazione del personale dedicato alla sorveglianza e 

con il coinvolgimento delle categorie responsabili delle 

pressioni antropiche. 

Prossimi passi: Incontri territoriali con gli enti gestori 

per analisi delle minacce, confronto sulle problematiche 

di conservazione dei siti, comunicazione, proposte di 

collaborazione sulla sorveglianza, definizione di 

protocolli per la sorveglianza.  
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Comunicazione 

Comunicare la biodiversità e diffondere le conoscenze su Rete Natura 2000 è un aspetto chiave e trasversale 

a tutte le azioni. LIFE Gestire 2020 mette a disposizione sito internet contenente informazioni e documenti 

del progetto, calendario eventi, pagina facebook, brochure e pubblicazioni. 

Cosa si può fare assieme: per migliorare la comunicazione è necessario fare rete e affinare le competenze 

di chi comunica. Insieme si può: 1) condividere sul calendario eventi di  www.naturachevale.it  gli eventi 

significativi dei singoli enti gestori, in modo che GESTIRE2020 possa catalizzare tutte le iniziative connesse; 

2) utilizzare le newsletter che vengono gestite dai vari enti per far circolare le informazioni sul progetto; 3) 

creare un gruppo chiuso /forum in rete sulla comunicazione in cui scambiare/condividere informazioni; 4) 

dedicare un momento specifico di formazione per i tecnici su come comunicare (connesso alle azioni A1 e 

C2); 5) organizzare i prossimi incontri degli Stati Generali presso altre sedi degli enti gestori e su tematiche 

specifiche che emergeranno 

Prossimi passi: Incontro tematico a inizio del 2017 con i referenti comunicazione degli enti gestori per 

condividere i materiali a disposizione del progetto e gli strumenti di comunicazione esistenti e concordare le 

modalità per rinforzare la rete e comunicare meglio insieme. 

Tecnici facilitatori 

LIFE Gestire 2020  mette a disposizione 14 tecnici facilitatori, al fine di facilitare la possibilità di accesso e 

movimentazione dei fondi complementari. Presenti al tavolo 2 dei 14 previsti. 

Punto focale è quale contributo possono dare i Tecnici 
nell’attivazione dei fondi complementari. Tra le 
criticità/necessità la mancanza di personale preparato per 
sviluppare nel modo più adeguato i progetti complessi, come i 
progetti LIFE che richiedono particolare professionalità e 
competenza o più semplici riguardanti l’ambito comunale e la 
tutela della rete ecologica e in alcuni casi anche la mancanza di 
buone idee progettuali.  
Cosa si può fare assieme: Tutti hanno condiviso l’opinione per 
cui “buoni progetti hanno maggiori possibilità di ottenere un 
finanziamento”. Si è ritenuto che i Tecnici Facilitatori potranno 

“migliorare la governance di progettazione”, favorendo la rete e le sinergie tra EEGG, enti locali e privati, 
favorendo lo scambio delle idee progettuali e conseguentemente migliorando (anche grazie alle loro 
competenze professionali) le proposte da presentare ai bandi per il finanziamento.  
Prossimi passi: Incontro tematico entro marzo 2017 con tutti i tecnici facilitatori e gli enti gestori in plenaria 

e successivamente incontri territoriali più focalizzati sulle macroaree.  

 
Sessione “Conservazione”:  
Monitoraggio 

LIFE Gestire 2020 prevede un percorso innovativo per l’implementazione del Programma di Monitoraggio 

scientifico della Rete (prodotto di GESTIRE) con la costruzione e il coinvolgimento della “Rete Territoriale” 

(personale tecnico degli EEGG, Associazioni, Volontari, Gruppi, GEV, …). 
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Cosa si può fare assieme: Tutti i partecipanti al gruppo di lavoro sono disponibili a farsi coinvolgere e fare da 

tramite per il coinvolgimento dei volontari/personale tecnico/GEV/associazioni gravitanti sul proprio 

territorio. In particolare per riversare i dati in loro possesso nel data base dell’Osservatorio Regionale per la 

Biodiversità, collaborare alla comunicazione, diffusione e promozione di iniziative legate a LIFE Gestire 2020, 

al coinvolgimento dei soggetti della rete Territoriale e lavorare 

insieme per il raccordo tra le diverse piattaforme di raccolta 

dati oggi esistenti.  

Prossimi passi: Incontro a gennaio 2017: contatti diretti tra 

FLA e enti gestori (es. Adda Nord, Ticino, Oglio Nord, Stelvio, 

Spina Verde) per organizzazione incontri con Rete territoriale 

(previo invio di comunicazione ufficiale da parte di RL). 

 

Gamberi e anfibi 

Le necessità emerse dal Gruppo sono di garantire una tempestività di intervento quando si verificano 

emergenze ambientali (rogge inquinate, asciutta di zone umide) e di definire i soggetti a cui rivolgersi in questi 

casi. Vi sono, ad esempio, i GREG (gruppi di recupero del gambero) che, se allertati, possono intervenire ma 

non sono adeguatamente conosciuti. Altre criticità segnalate sono l’incidenza dei cinghiali su zone di 

riproduzione di anfibi, la poca attenzione verso la vegetazione palustre e per l’ittiofauna autoctona. 

Soprattutto la necessità di definire interventi specifici per la tutela di endemismi quali il Carpione del Garda. 

Inoltre, è stata evidenziata la pressione esercitata dalle specie alloctone invasive; per l’ittiofauna è emersa la 

necessità di una maggior collaborazione tra le DG Ambiente ed Agricoltura per integrare efficacemente 

aspetti di conservazione. Diverse iniziative sinergiche LIFE Gestire2020 sono in essere: una proposta per la 

reintroduzione del gambero nel Parco della Brughiera rivolta alla Fondazione Cariplo, e per la riqualificazione 

delle vasche del depuratore nel Parco del Lura come centri di riproduzione anfibi. E’ emersa la necessità di 

valorizzare aspetti della biodiversità poco conosciuti, come le “aree di rilevanza erpetologica”. Sono stati 

evidenziati diversi strumenti per coinvolgere il volontariato (APP, piattaforme internet)  

Uccelli e Aree Umide 

Le aree umide rappresentano un nodo focale per la biodiversità in Regione 

Lombardia. Il progetto LIFE Gestire 2020 ha individuato Ardeidi coloniali, 

Sternidi e Uccelli delle zone lentiche come gruppi di specie target su cui andare 

a definire le opere o azioni puntuali da mettere in atto. 

Il gruppo di lavoro ha sottolineato come sia necessario agire in un’ottica 

ecosistemica. Questo alla luce che tra le minacce vi è l’introgressione di specie 

alloctone, che possono essere favorite da interventi non ben gestiti (si 

suggerisce di attivare una misura PSR che vada nella direzione di favorire il 

contenimento delle stesse). 

Dalla discussione è emerso a più voci come sia fondamentale l’apporto dei 

fondi del PSR, ma soprattutto che vi sia un sostegno a lungo termine perché 

gli sforzi di creazione degli habitat e i risultati di conservazione che ne sono 

derivati non vengano vanificati alla fine del periodo di sostegno economico 

garantito dal programma, come ad esempio sta avvenendo per gli impianti di arboricoltura sui quali si sono 

instaurate importanti colonie di ardeidi. In questi habitat è fondamentale saper gestire i rapporti con i privati 

cittadini e imprenditori, garantendo il giusto compenso per evitare conflitti. È, quindi, emersa l’idea di 

istituire una sorta di banca della biodiversità, che “paghi” i servizi ecosistemici erogati. 
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Prossimi passi: Apertura/pubblicizzazione bandi misura 11 Indennità Natura 2000; istituire un Tavolo di 

discussione sulle garzaie che possa affrontare in sede regionale il conflitto tra reddito privato e 

conservazione delle colonie; coinvolgere nuovi gruppi locali nelle attività di monitoraggio; raccolta delle 

buone pratiche gestionali (es. gestione di canneti effettuata dall’Ente Gestore della ZPS Valli del Mincio); 

monitorare l’attività dei gestori delle acque e intraprendere dei tavoli di lavoro con i diversi stakeholder. 

Idee per altre azioni/tavoli tematici: E13: basare la comunicazione su specie simbolo, A3: rivedere la 

legislazione in materia di trattamento delle risultanze delle scavazioni e rimozioni di vegetazione 

(contenimento dei costi). 

Chirotteri 

LIFE Gestire2020 prevede azioni per la 

conservazione dei chirotteri e l’aumento della 

sensibilità su queste specie. Il gruppo di lavoro si 

confronta su attività concrete sviluppate nel 

progetto, come lo Sportello Chirotteri. E’ emersa 

la necessità di uniformare le procedure, come le 

regolamentazioni che vengono proposte per l’uso 

dei sottotetti o per la ristrutturazione nei centri 

storici. E’ emerso anche il tema del rapporto con le 

associazioni speleologiche, che spesso hanno 

delle resistenze a comunicare i dati in loro possesso e vedono un’eventuale regolamentazione degli accessi 

alle grotte come una restrizione. 

Cosa possiamo fare assieme: lo Sportello Chirotteri oltre a fornire un punto di contatto per il conferimento 

ai CRAS di esemplari in difficoltà, potrà essere di supporto agli Enti gestori per risolvere potenziali conflitti 

con portatori di interesse o supportarli in azioni di comunicazione organizzando Bat-Night. Insieme possiamo 

lavorare alla costruzione del Piano d’azione chirotteri previsto dall’Azione A13, partendo rdalle buone 

pratiche in essere o dal confronto con gli enti gestori che hanno più esperienza. Il Parco Campo dei Fiori si è 

detto disponibile a mettere a disposizione i materiali della mostra realizzata sui Chirotteri per le attività di 

comunicazione. 

Prossimi passi: sono state discusse le prime attività per avviare il Piano d’azione chirotteri previsto 

dall’Azione A13 1) incontro con gli Enti gestori che hanno più esperienza in modo da raccogliere gli esempi di 

buone pratiche in essere 2) workshop dedicato agli speleologi che possono essere formati alla raccolta di dati 

di interesse chirotterologico. 

Connessioni ecologiche 

Al gruppo di lavoro hanno partecipato Enti Gestori, liberi professionisti, funzionari pubblici, associazioni. 

L’incontro aveva lo scopo di stimolare un confronto tra i vari soggetti al fine di trasferire esperienze e/o 

individuare nuove modalità per lavorare insieme al fine di implementare la Rete Ecologica Regionale. Sono 

stati illustrati i lavori in corso nel progetto LIFE GESTIRE IP2020: l’individuazione di aree prioritarie per i futuri 

interventi di connessione ecologica; l’organizzazione di incontri sul territorio per facilitare la crescita delle 

capacità e delle competenze di tutti i soggetti coinvolti nell’elaborazione di disegni e di progetti della Rete 

Ecologica anche con il supporto dei tecnici facilitatori. Infine è stato illustrato un elenco dei fondi destinati a 

interventi di connessione.  
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Nella discussione sono emerse dapprima le criticità che i presenti hanno riscontrato nella realizzazione della 

rete: la difficoltà ad ottenere la disponibilità delle aree per gli interventi, le misure del PSR che non sempre 

sono adeguate ai fini della realizzazione della rete, la necessità di norme più cogenti, la difficoltà ma anche 

l’estrema necessità che nei progetti di rete siano coinvolti agricoltori, privati e enti locali. È stata segnalata 

inoltre l’esigenza di azioni di formazione per migliorare le competenze e ottenere un consenso diffuso sulla 

importanza della rete ecologica e l’importanza di verificare e controllare il rispetto delle prescrizioni, la 

disomogeneità nella redazione dello strumento attuativo della REC. Il gruppo ha sottolineato anche 

l’importanza del monitoraggio delle specie nella costruzione della Rete ai fini di evitare casi di diffusione sul 

territorio di specie alloctone/invasive.  

Si è convenuto che la rete vada realizzata con il 

supporto di più soggetti: comuni, enti gestori dei siti 

RN2000 e aree protette, agricoltori, università e 

diverse categorie professionali ognuno con il 

proprio ruolo.  

Cosa prossimo fare insieme: il gruppo ha 

sottolineato la necessità di mettere a sistema i dati 

relativi alla caratterizzazione della rete e di 

formazione sia per migliorare le capacità nella 

redazione e nella gestione dei progetti che nella comunicazione e individuazione dei fondi. 

Il prossimo appuntamento concordato con il gruppo in linea con alcune delle criticità emerse sarà un 

incontro con l’Autorità di gestione del Fondo Aree Verdi rivolto agli enti gestori, enti locali e liberi 

professionisti. 
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